Il Centro Territoriale per l’educazione degli adulti di Calcinato svolge da anni interventi didattici rivolti a cittadini italiani e stranieri con l’obiettivo di offrire occasioni di istruzione e di formazione permanente . 

L’attività del Centro si articola su più livelli:

· corsi di italiano base e italiano avanzato

· corsi di scuola media per il conseguimento del titolo 

· corsi di istruzione rivolti ai cittadini adulti  

· attività preparatoria all’inserimento nei corsi di formazione professionale

· attività multidisciplinari parascolastiche ad integrazione delle attività didattiche istituzionali

· attività di supporto e consulenza rivolta agli Enti locali per le iniziative rivolte agli adulti

· interventi di orientamento professionale 

Per gli interventi di alfabetizzazione e di conoscenza della lingua italiana, rivolti principalmente a persone immigrate in Italia nell’anno scolastico 2004-2005 sono stati attivati corsi nei seguenti paesi: Calcinato, Montichiari, Desenzano, Carpenedolo, Bedizzole, Moniga, Castenedolo, Calvisano, Remedello.

Mentre i corsi di Licenza Media per italiani e stranieri, (che rientrano nei compiti istituzionalmente definiti del Centro) sono stati attivati, nei paesi di Calcinato, Montichiari e Bedizzole. 
Il Centro organizza inoltre corsi di inglese, informatica e restauro ligneo che costituiscono un’espansione della offerta formativa, rivolti principalmente a cittadini italiani che desiderano, per ragioni professionali o personali, acquisire o accrescere la propria competenza in questi ambiti formativi. 

Si registra per altro una richiesta diffusa nel territorio di interventi di alfabetizzazione e conoscenza della lingua italiana che il Centro, con il personale di cui dispone, non è sempre in grado di soddisfare pienamente. Due “tipologie” particolari della popolazione immigrata sono costituiti da donne, madri e casalinghe, e da ragazzi tra i 15 e 18 anni: per questi interventi particolari diventa sempre più necessaria la collaborazione di volontari, ex insegnanti e persone con esperienza in ambito educativo che, con la loro disponibilità, possano dare un aiuto concreto alla realizzazione delle finalità educative e di solidarietà che ispirano l’attività del Centro.

Relativamente all’utenza femminile suddetta a Calcinato, da alcuni anni, e a Carpendolo, da quest’anno, i corsi di alfabetizzazione linguistica e sociale cercano di contribuire e correlarsi a progetti più ampi di promozione – animazione – confronto culturale che, in vario modo, le rispettive amministrazioni comunali vanno attivando per migliorare l’integrazione sociale e la convivenza tra autoctoni e immigrati stranieri. 

Rispetto, invece, all’utenza giovanile si è sin qui collaborato con Istituti Medi Superiori e/o C.F.P., alle 

prese con il non facile inserimento di studenti stranieri neo-arrivati, attuando interventi di “primo supporto didattico”. L’avvio della riforma Moratti nella scuola secondaria, come anche le attese prossime indicazioni ministeriali sul ruolo dei C.T.P., chiariranno se nell’immediato futuro questo sarà

o meno uno degli ambiti di possibile “sperimentazione programmata” del sistema integrato dell’E.d.A. 

Il Centro, nell’ambito delle attività didattiche, ha organizzato negli scorsi anni scolastici  incontri con lezioni di primo soccorso, di prevenzione sanitaria, di sicurezza sul lavoro, di lettura delle etichette dei prodotti alimentari: è in programma la riedizione di analoghe iniziative. 

Il Centro ha già avuto modo di stabilire rapporti con diversi Comuni del distretto territoriale di competenza e con i Centri di Formazione Professionale di Desenzano, Remedello e Brescia. Tali rapporti sono finalizzati alla preparazione di progetti, al reperimento di fondi e alla organizzazione di corsi formativi per operatori macchine utensili, collaboratrici domiciliari, aiuto cuochi e collaboratori di sala e bar : attività professionali per le quali esiste una forte richiesta nel mercato del lavoro e una “aspirazione” da parte di molti immigrati presenti nel nostro territorio. 

Il Centro Territoriale per l’educazione Permanente cerca quindi di rispondere a un diffuso desiderio di nuove occasioni formative ed alla esigenza, per alcuni, di acquisire, in tempi brevi, competenze ed abilità specifiche utili ad una personale prospettiva di inserimento sociale o lavorativo. 

Queste finalità riguardano variegate fasce della nostra società: 

· adulti italiani mossi da interessi e motivazioni di arricchimento personale; 

· giovani ex studenti italiani con percorsi scolastici pregressi segnati dall’insuccesso; 

· adulti che desiderano, per ragioni professionali, acquisire conoscenze operative di tipo informatico o competenze di lingua straniera; 

· adulti italiani o stranieri che hanno necessità di conseguire il titolo di licenza media ;

· adulti stranieri che hanno bisogno di acquisire capacità elementari di comunicazione in lingua italiana;

· giovani stranieri di recente immigrazione che hanno bisogno di acquisire la padronanza della lingua italiana al fine di poter proseguire proficuamente un percorso di studi o di potersi efficacemente inserire in un’attività lavorativa. 

Queste richieste di “offerta formativa” convergono spesso, tutte insieme, sul Centro che si trova a dover rispondere con mezzi, strumenti e risorse non sempre adeguate. Del resto pochi altri “soggetti”, operanti nelle comunità, sono in grado di dare risposte “integrate”: tutt’al più si hanno risposte settoriali, spesso economicamente onerose, offerte da enti locali, quali i corsi promossi dai Comuni, o organizzate da associazioni o “scuole” private.

Va per altro sottolineato il fatto che, spesso, alla richiesta immediata di formazione e di offerta di competenze, si collega una richiesta implicita; quella di orientare o di indicare una prospettiva che aiuti nella ricerca futura di una collocazione lavorativa iniziale o migliore di quella già posseduta. 

Si pensi, ad esempio, al caso di giovani stranieri adolescenti (tra i 15 ed i 18 anni), giunti recentemente in Italia grazie ad un ricongiungimento familiare, che aspirano alla prosecuzione degli studi (in istituti superiori) o alla acquisizione di una competenza professionale (in un Centro di formazione) o al rapido ingresso nel mondo del lavoro. 

Per questi ragazzi non è sufficiente un intensivo corso di “alfabetizzazione” o di italiano base (che pur costituisce l’insostituibile “primo passo”) ma è necessaria anche un’opera di orientamento che consenta di operare scelte “per il futuro” all’interno di un percorso formativo integrato. 

In questo senso è indispensabile che il Centro Territoriale (che spesso costituisce la prima finestra a cui il giovane straniero si affaccia per osservare la società in cui sta per inserirsi) costruisca una rete di rapporti con le altre istituzioni formative presenti nel territorio, al fine di creare una situazione di continuità e di efficacia nell’uso del “tempo scuola”, molto spesso assai limitato ( per ragioni economiche), di cui questi giovani dispongono.

In questo senso uno degli strumenti adottati dal CTP è stato quello delle convenzioni con Istituti Superiori, Centri di Formazione Professionale, Enti Locali, aziende e associazioni professionali, finalizzati all’offerta di momenti formativi in cui, ad esempio, nello stesso anno sia possibile frequentare corsi di lingua italiana e contemporaneamente, moduli professionalizzanti di vario tipo (lavoro qualificato, assistenza alla persona, ricezione turistica, mediazione linguistica, ecc.).

Diventa sempre più necessario promuovere e realizzare atti formali di convenzione con altre istituzioni scolastiche ed enti formativi e territoriali: le convenzioni, in tal modo, cessano di essere un atto burocratico e formale, ma diventano un progetto condiviso da operatori scolastici facenti parte di diverse istituzioni che sanno di agire per una finalità comune.

Ciò che si va sempre più delineando è la necessità di interpretare l’educazione/istruzione rivolta agli adulti ed ai giovani-adulti (più in generale l’educazione permanente) come un “luogo” in grado di rispondere a necessità formative diverse e di offrire occasioni per organizzare percorsi e ripensare a prospettive personali, professionali e lavorative. 

In questo senso è auspicabile una crescita organizzativa, didattica e strutturale del nostro Centro declinabile attraverso i seguenti passaggi:

· potenziamento e formalizzazione della fase di coordinamento con i Comuni del territorio di       pertinenza al fine di razionalizzare, accrescere, perfezionare gli interventi formativi di educazione      degli adulti anticipando, se necessario, con formali atti interistituzionali la costruzione del       “Comitato locale” previsto dalla normativa vigente, ma ancora non attuato;

· maggiore dotazione strumentale;

· incremento della dotazione libraria e didattica;

· consolidamento dell’anagrafe iscritti;

· archivio dei materiali e degli atti;

· creazione di una rete dei formatori e degli alfabetizzatori;

· accreditamento come Centro per la Certificazione delle abilità in lingua italiana (anche alla luce della recente esperienza degli esami di certificazione P.L.I.D.A.);

· revisione didattica dell’articolazione dei corsi nell’ottica del superamento della rigida divisione tra “150 ore” e “alfabetizzazione” e nella prospettiva della didattica modulare, centrale nell’attività formativa rivolta ad adulti;

· attivazione di momenti di previsione e rendicontazione di bilancio con specifico riferimento alle entrate ed uscite del C.T.P..

